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Sciopero sospeso, ma la
mobilitazione nelle scuole
continua
Possiamo a questo punto affermare, senza tema di
essere smentiti, che i nostri obiettivi che avevano
determinato le ragioni dello sciopero del 24
novembre, sono stati raggiunti ma vincere una
battaglia importante non significa che la nostra
categoria debba essere soddisfatta e pacificata.
La FGU - Gilda degli Insegnanti in merito alla sospensione dello sciopero indetto per il
giorno 24 novembre ribadisce che gli obiettivi alla base della mobilitazione erano:
1. il recupero degli scatti di anzianità.
2. l’annullamento della norma sulla maggiorazione delle sei ore di lavoro a parità

di retribuzione per gli insegnanti della scuola secondaria.
La Camera dei Deputati ha recepito nella legge di stabilità le richieste di cassazione del-
le norme concernenti l’aumento dell’orario di lavoro dei docenti della scuola seconda-
ria. Successivamente nella mattina del 22 novembre, il governo, rappresentato dai Mini-
stri Grilli, Profumo, Patroni Griffi e dal Sottosegretario Catricalà, ha dato il via libera al
recupero degli scatti di anzianità presentando finalmente l’atto di indirizzo richiesto da
mesi dalla nostra Organizzazione. 
PPoossssiiaammoo  aa  qquueessttoo  ppuunnttoo  aaffffeerrmmaarree  sseennzzaa  tteemmaa  ddii  eesssseerree  ssmmeennttiittii,,  cchhee  ii  nnoossttrrii
oobbiieettttiivvii  cchhee  aavveevvaannoo  ddeetteerrmmiinnaattoo  llee  rraaggiioonnii  ddeelllloo  sscciiooppeerroo  ddeell  2244  nnoovveemmbbrree,,  ssoonnoo
ssttaattii  rraaggggiiuunnttii..
A questo punto i Segretari Nazionali di Gilda, Cisl scuola, Uil scuola e Snals hanno rite-

nuto che, vista l’apertura del Governo sulla trattativa relativa agli scatti di anzianità, fos-
se opportuno ssoossppeennddeerree,,  mmaa  nnoonn  rreevvooccaarree, lo sciopero e la manifestazione previsti
per sabato 24.

COMUNICATO DEL COORDINATORE NAZIONALE

Il 22 novembre i sindacati della scuola (esclusa la Cgil) hanno sospeso lo sciopero con mani-

festazione che avevano indetto a Roma per il 24 contro il blocco degli scatti di anzianità e

contro l’aumento dell’orario di cattedra a 24 ore per i docenti della secondaria. La decisione,

pur se conseguita alla Convocazione a Palazzo Chigi dei Sindacati e alla presentazione del-

l’Atto di indirizzo per il recupero degli scatti di anzianità, è arrivata a ridosso di un’organizza-

zione ormai predisposta e con docenti pronti allo sciopero. Questa scelta ha suscitato non

solo attestazioni di stima per un successo ottenuto senza che i docenti ci rimettessero una

giornata di lavoro e che permetterà il passaggio di gradone, il recupero degli arretrati e

un conteggio più favorevole della pensione ma anche proteste. Proteste dure e molto

polemiche contro i sindacati, pronti sempre a cedere e ancora di più contro la Gilda che è

sembrata rinunciare ad uno stile che fino ad allora l’aveva contraddistinta. 

E’ vero, tutto ciò? La Gilda- e lo sa bene chi la segue- non ha mai avuto problemi a risponde-

re sulle sue scelte e sulle sue decisioni, che sono, lo ribadiamo, scelte politiche e come tali

vanno giudicate. Per questo, il giornale intervista il Coordinatore nazionale, Rino Di Meglio,

dando voce a quelle critiche inflessibili che si sono levate. Lo fa perché, in sintonia con uno

stile (quello della Gilda) di trasparenza e di assunzione di responsabilità ritiene che sia l’appun-

to piuttosto che la lode lo strumento da privilegiare. Poiché  permette di chiarire e di appro-

fondire e di trovare anche nuove opportunità di azione in una situazione politica, non solo

nazionale, che ogni giorno di più diventa complessa e difficile per la vita dei cittadini.

Rino Di Meglio

Coordinatore, voci di protesta si sono levate per la sospensione dello sciopero.
Davvero i sindacati hanno ottenuto tanto da giustificare questa scelta repentina? 
La piattaforma unitaria dei quattro sindacati che avevano indetto lo sciopero del 24
novembre eerraa  ccoossttiittuuiittaa  ddaa  dduuee  rriicchhiieessttee: l’atto di indirizzo per il recupero degli scatti
di anzianità del 2011, cui si era aggiunta la questione dell’aumento dell’orario. Quest’ul-
tima si è risolta con il voto del Parlamento, quella dell’atto di indirizzo ( i cui contenu-
ti sono quelli richiesti lo scorso 12 giugno) nel corso dell’incontro a Palazzo Chigi del 22
novembre. Certo l’estrema tardività del Governo, cchhee  hhaa  cceedduuttoo  aa  2244  oorree  ddaalllloo  sscciiooppee--
rroo, ci ha messo in grande difficoltà in quanto la macchina della protesta era avviata
ormai a pieno ritmo, ccoommee  ccii  hhaa  mmeessssoo  iinn  ddiiffffiiccoollttàà  llaa  sscceellttaa  ddeellllaa  CCGGIILL  cchhee  pprriimmaa  ssii  eerraa

uunniittaa  aallllaa  nnoossttrraa  ppiiaattttaaffoorrmmaa, poi ha deciso diversamente, dichiarandosi contraria ad
attingere al fondo d’istituto per pagare gli scatti. La CGIL sa bene, sin dallo scorso 12
giugno, quale sia la strada per recuperare gli scatti. MMaa  nnoonn  èè  uunnaa  nnoovviittàà  cchhee  GGiillddaa  ee
CCGGIILL  aabbbbiiaannoo  ssuullllaa  qquueessttiioonnee  ddeell  ffoonnddoo  iiddeeee  ccoonnttrraappppoossttee..

Cosa rispondere a quei colleghi che ritengono questa decisione un arretramen-
to rispetto al pericolo che l’aumento di 6 ore di cattedra, senza compenso, venga
riproposto in fase contrattuale?
LLaa  lleeggggee  hhaa  ffiissssaattoo  aall  22001144  iill  rriinnnnoovvoo  ddeell  CCCCNNLL,, è meglio non sprecare le cartucce con
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SENZA RETE

Intervista al coordinatore nazionale della Gilda,
Rino Di Meglio, che affronta le polemiche,
risponde alle false notizie e spiega
i risultati ottenuti
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La sospensione dello sciopero è quindi un atto istituzionale consequenziale proprio
all’apertura delle trattative, una ttrreegguuaa per discutere con la controparte. Non possiamo
però non stigmatizzare il comportamento del governo per la presentazione fuori tem-
po massimo di una proposta conciliativa, che ha comportato l’impossibilità di indire
assemblee dei lavoratori prima dello sciopero. La trattativa sugli scatti di anzianità, che
pure ci restituisce un diritto professionale da più parti attaccato e negato tout-court o
legato a un presunto merito, non deve comunque essere un semplice punto d’arrivo. 
La Gilda Nazionale ha dichiarato, a sostegno della vertenza in corso, che la mobilitazio-
ne continua, confermando l’astensione dalle attività aggiuntive già adottata in moltissi-
me scuole. Ora la mobilitazione, vasta e forte nelle scuole, deve pretendere di più, deve
entrare in una fase successiva per perseguire gli altri importanti e irrinunciabili obiettivi: 
- la soluzione del problema del precariato per mezzo della stabilità degli organici 
- la revisione della riforma Fornero sulle pensioni che penalizza fortemente la catego-

ria e preclude l’accesso alla professione delle nuove generazioni 
- rifiuto delle logiche di privatizzazione e di aziendalizzazione della scuola statale (ddl

ex Aprea) 
- difesa della contrattazione nazionale per la tutela del lavoro e sblocco del contratto

fermo dal 2009. 
Non sappiamo se questi obiettivi possano essere gli obiettivi di tutte le organizzazioni
sindacali della scuola; ma siamo convinti che siano gli obiettivi di tutti i docenti e sicu-
ramente gli obiettivi della Gilda. 
In merito alle confuse notizie che circolano relative ai tagli che dovrebbe subire il FIS

per pagare gli scatti, si precisa quanto segue:
- la consistenza annuale per il Fondo di Istituto è stimata in circa 1 miliardo e 300 milio-

ni di euro 
- nel 2011 gli avanzi di amministrazione derivati dal FIS, cioè le somme che non sono sta-

te nemmeno impegnate dalle scuole, si aggirano sui 300 milioni di euro.
- le somme previste per il pagamento degli scatti 2011 sono euro 384 milioni. Il Gover-

no ha trovato risorse per euro 186 milioni. I 198 milioni di differenza sono coperti dal-
le risorse aggiuntive presenti da tempo nel FIS (e non utilizzate) e che hanno portato
agli aavvaannzzii  ddii  aammmmiinniissttrraazziioonnee già menzionati.

CChhii  ddiiccee  cchhee  iill  FFIISS  ddeellllee  ssccuuoollee  ssaarràà  ppeessaanntteemmeennttee  ddeeccuurrttaattoo  oo  aannccoorr  ppiiùù  cchhii  ddiiccee  cchhee
llee  rriissoorrssee  ppeerr  iill  ffuunnzziioonnaammeennttoo  ddeellllee  ssccuuoollee  ssaarraannnnoo  rriiddoottttee  ddiiccee  uunnaa  ccoossaa  nnoonn  vveerraa..
Ricordiamo che la FGU-Gilda degli Insegnanti ha da sempre ribadito che il Fondo delle
Istituzioni Scolastiche deve essere dedicato al miglioramento della didattica e nnoonn
come spesso avviene, per funzioni di natura organizzativa e gestionale di supporto alla
dirigenza. 
PPeerr  qquueessttii  mmoottiivvii  vviinncceerree  uunnaa  bbaattttaagglliiaa  iimmppoorrttaannttee  nnoonn  ssiiggnniiffiiccaa  cchhee  llaa  nnoossttrraa  ccaatteeggoorriiaa
ddeebbbbaa  eesssseerree  ssooddddiissffaattttaa  ee  ppaacciiffiiccaattaa..  IInn  qquueessttoo  cclliimmaa  eelleettttoorraallee  èè  nneecceessssaarriioo  cchhee  llaa
mmoobbiilliittaazziioonnee  nneellllee  ssccuuoollee  ccoonnttiinnuuii  ccoonn  iill  bbllooccccoo  ddeellllee  aattttiivviittàà  aacccceessssoorriiee  ee  ccoonn  aasssseemm--
bblleeee  aappeerrttee  aallllee  ffoorrzzee  ppoolliittiicchhee,,  aallllee  ffaammiigglliiee  ee  aaggllii  ssttuuddeennttii  ppeerr  ffaarr  ccoommpprreennddeerree  cchhee  llaa
ssttrraaddaa  ppeerr  iill  rriillaanncciioo  ddeellll’’iissttrruuzziioonnee  ppuubbbblliiccaa  èè  aannccoorraa  lluunnggaa  ee  ddiiffffiicciillee  ee  cchhee  nnoonn  ssii  ppuuòò
cchhiieeddeerree  uulltteerriioorrii  ssaaccrriiffiiccii  aaii  ddoocceennttii  ee  aaii  llaavvoorraattoorrii  ddeellllaa  ssccuuoollaa  cchhee  hhaannnnoo  ggiiàà  ddaattoo  iinn
tteerrmmiinnii  ssttiippeennddiiaallii  ((bbllooccccoo  ddeeii  ccoonnttrraattttii))  ee  ddii  oorrggaanniiccoo..
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troppo anticipo. Chiedo ai colleghi: sarebbe stato realistico scioperare a futura memo-
ria? Io posso sin d’ora garantire che la Gilda non firmerà mai un contratto che peggio-
ri le condizioni della docenza.

E poi, dicono altri, i problemi della scuola (aule fatiscenti e sovraffollate, pre-
cari senza posto, burocrazia invadente ecc…) avrebbero più che giustificato questo
sciopero…
Sono tutti problemi reali che da sempre la Gilda segnala e che spesso ha portato
all’attenzione da sola e che contrasta con impegno e sistematicità ma ritengo che
una singola battaglia debba fondarsi su ciò che è realisticamente conseguibile, altri-
menti si cade nel gioco di chi agita i massimi sistemi, ben sapendo che questi non
possono essere modificati con uno sciopero. A nostro parere, così facendo si pren-
de in giro la categoria.

In ogni caso, restava sempre il Progetto di Legge ex Aprea per il quale protestare… 
IInn  vveerriittàà  iill  PPrrooggeettttoo  ddii  LLeeggggee  èè  pprraattiiccaammeennttee  ddeeffuunnttoo  ee  ddii  qquueessttoo  rriissuullttaattoo  rriivveennddiicchhiiaa--
mmoo  llaa  nnoossttrraa  ppaarrttee.. Gli studenti l’hanno più o meno scoperta oggi, la Gilda invece si è
mossa da tteemmppoo..  All’indomani dell’Assemblea nazionale di Marzo in cui se ne era par-
lato, io stesso ho cominciato i contatti politici, avendo avuto conferma dai componen-
ti della VII Commissione del Senato che questo Progetto non sarebbe passato. Ebbene,
così è stato. Durante l’estate ttuuttttii  ii  mmeemmbbrrii  di questa Commissione avevano ricevuto
copia delle nostre osservazioni e in ottobre c’è stato il convegno del Centro Studi sul-
la Governance della scuola, alla presenza di politici che hanno ascoltato le critiche del-
la Gilda. Oggi, la VII Commissione del Senato ascolta i sindacati (diversamente da quel-
la della Camera), ddiissccuuttee  llaa  pprrooppoossttaa  iinn  sseeddee  rreeffeerreennttee  ((rriimmaannddaannddoollaa  aallll’’aauullaa  PPaarrllaammeenn--
ttaarree  ee  qquuiinnddii  ddii  ffaattttoo  mmeetttteennddoollaa  ddaa  ppaarrttee)) e cassando quindi la decisione della Com-
missione della Camera che l’aveva approvata in sede deliberante. OOggggii  aabbbbiiaammoo  dduunn--
qquuee  llaa  ssooddddiissffaazziioonnee  ddii  uunn’’ooppeerraazziioonnee  ppoolliittiiccaa  rriiuusscciittaa..

Non sarà che la Gilda, in nome dell’unità sindacale, sta cambiando fisionomia
tanto da confondersi con gli altri?
L’unità sindacale è stata una scelta sofferta, dovuta all’emergenza, ma la
nostra identità resta profondamente diversa dagli altri. Voglio qui
ricordare a tutti i colleghi, soprattutto a quelli più critici, che la Gil-
da è sempre stata ed è tuttora autonoma dai partiti. E’ una liber-
tà di cui si vanta, ma che ha un suo prezzo: nessuno protegge
la Gilda e i successi che ottiene sono il risultato di un impe-
gno che si rinnova ogni volta e non dell’appoggio a priori del-
le forze politiche in Parlamento. Ho ricordato questo perché
rivendico la nostra libertà in ogni scelta politica, sempre det-
tata dal principio dell’opportunità e non dell’opportunismo.
Poi, la questione del FIS. Noi riteniamo che così come è stata
sostenuta dagli altri abbia finito per degradare la funzione
docente, spingendola all’impiegatizzazione. Il fondo viene utiliz-
zato infatti per premiare soprattutto chi si presta a funzioni burocra-
tico organizzative o al supporto del Dirigente, la cosiddetta “produttivi-

tà” nella scuola per noi può significare soltanto avere buoni docenti che si dedichino
al compito fondamentale di trasmissione della cultura e dell’educazione agli alunni, aadd
aallttrrii  aappppaarrttiieennee  llaa  rreessppoonnssaabbiilliittàà  ssttoorriiccaa  ddii  aavveerr  sseemmpprree  aavvuuttoo  uunnaa  vviissiioonnee  qquuaannttiittaattiivvaa
ddeellllaa  ddoocceennzzaa, sseeccoonnddoo  llaa  llooggiiccaa  ooppeerraaiissttiiccaa::  ““ssee  vvuuooii  gguuaaddaaggnnaarree  ddii  ppiiùù  ddeevvii  ssttaarree  ppiiùù
tteemmppoo  aa  ssccuuoollaa””.. Sarebbe bene che i colleghi chiedessero conto ai sindacati di piatta-
forme e proposte, anche per evitare il rischio di essere usati per progetti che non con-
dividono.

A proposito di “produttività”, si dice che l’atto di indirizzo, grazie al quale lo
sciopero è stato sospeso, condizioni il recupero degli scatti alla produttività dei
docenti. E’ vero? 
NNeellll’’iinnccoonnttrroo  ccoonn  iill  GGoovveerrnnoo  nnoonn  ssii  èè  ssoottttoossccrriittttoo  aassssoolluuttaammeennttee  nnuullllaa,,  èè  ssttaattaa  ddaattaa  lleett--
ttuurraa  ddeellll’’aattttoo  ddii  iinnddiirriizzzzoo  ssuuggllii  ssccaattttii,,  ddaa  ppaarrttee  ddeell  mmiinniissttrroo  PPrrooffuummoo  cchhee  nnoonn  ccoonntteennee--
vvaa  llaa  ppaarroollaa  ““pprroodduuttttiivviittàà””.. La questione della produttività è stata citata da ambienti
CGIL, nella scuola è normalmente connessa al fondo d’istituto, non sicuramente agli
scatti che ricordiamo bene, SONO TRATTAMENTO FONDAMENTALE E PENSIONABI-
LE, non accessorio, destinati a TUTTI e non a pochi. Il Ministro dell’Economia, Grilli, nel
corso di uno stringato intervento ha fatto riferimento all’accordo sulla produttività
siglato il giorno prima per il settore privato, ed ha detto che anche nella scuola si
sarebbe dovuto ragionare di produttività nel futuro contratto di lavoro. La Gilda, repli-
cando al Ministro Grilli, hhaa  pprreecciissaattoo  cchhee  nneellllaa  ssccuuoollaa  pprroodduuttttiivviittàà  ssiiggnniiffiiccaa  iinnsseeggnnaammeenn--
ttoo  ee  ttrraassmmiissssiioonnee  ddeellllaa  ccuullttuurraa  ee  cchhee,,  nneellllaa  SSccuuoollaa  ssiinnoo  aadd  ooggggii  llee  rriissoorrssee  ppeerr  llaa  ccoossiidd--
ddeettttaa  pprroodduuttttiivviittàà,,  qquueellllee  ppeerr  ddeell  ffoonnddoo  ddii  iissttiittuuttoo,,  ssoonnoo  ssttaattee  iinn  ggrraann  ppaarrttee  uuttiilliizzzzaattee
mmaallee  iinn  qquuaannttoo  tteessee  nnoonn  aa  rraaffffoorrzzaarree  ll’’ooffffeerrttaa  ddiiddaattttiiccaa,,  mmaa  uuttiilliizzzzaattee  ppeerr  iinncceennttiivvaarree  ii
ccoommppiittii  bbuurrooccrraattiiccii  aammmmiinniissttrraattiivvii,,  ee  ttaallvvoollttaa  iinnuuttiillii  pprrooggeettttiiffiiccii.. La Gilda ed i docenti,
ho detto, auspicano che si apra un dibattito culturale su queste tematiche, e sugli erro-
ri compiuti, prima del contratto del 2014.

Come ci si muoverà nel prossimo futuro? Cosa farà la Gilda di fronte ad una
deriva tragica dell’Istruzione, quali impegni intende prendere e mantenere?

La GILDA non ha cambiato politica continuerà a battersi strenuamente per
la difesa della Scuola pubblica statale, per i valori che essa esprime

come Istituzione della Repubblica, secondo la nostra Costituzione
e contro chi la vuole trasformare in un “servizio su domanda”. La

Gilda sosterrà sempre la centralità della professione docente,
contro la deriva impiegatizia.

Quali parole la Gilda, attraverso il suo Coordinatore
nazionale, può dire a quegli iscritti un po’ delusi?
Voglio ricordare loro che usciamo a testa alta da questa
vicenda perché abbiamo operato secondo i principi di cor-

rettezza e coerenza (non dimentichiamo che le richieste alla
base dello sciopero sono state ottenute) anche soffrendo. Sia-

mo insegnanti e anche questi sono valori importanti che noi dob-
biamo trasmettere ai giovani.

(a cura di R. B.)
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Nel prossimo
numero del giornale,

tutte le tabelle
relative al recupero

degli scatti 


